AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE DI CORDENONS

I sottoscritti consiglieri UDC Endrigo Alberto e Paola Pasin presentano il seguente

ORDINE DEL GIORNO

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che con il D.L. 78/10 di recente approvazione il Governo ha introdotto una manovra correttiva tesa al contenimento del  debito pubblico intervenendo in particolar modo sul taglio delle spese degli enti locali;

RITENUTO che la manovra correttiva, stante la crisi economica globale, è necessaria per rispettare i vincoli imposti dalla UE in materia economica e finanziaria;

CONSIDERATO che la manovra, pur “tagliando” del 5% lo stipendio dei ministri, sottosegretari non parlamentari e lo stipendio dei magistrati superiore ad € 80,000, pur congelando  gli aumenti degli statali  e rinviando anche l’uscita dal lavoro per chi ha già i requisiti, non non tocca i vitalizi degli ex parlamentari;

RILEVATO che:

-costoro non sono più in Parlamento ma continuano ad avere stipendi da favola; 

-Sono quasi 2.500 i beneficiari, guadagnano dai 3 ai 10 mila euro al mese, oltre gli assegni mensili di reversibilità per i familiari dei parlamentari scomparsi.

- Per i vitalizi  il Senato paga 81 milioni all’anno (capitolo 1.3 del bilancio): 59 milioni e 400 mila euro di assegni diretti, 17 milioni e 600 mila di contributi di reversibilità e 4 milioni e rotti per altre spese connesse.

-La Camera, ovviamente, ne spende molti di più. Nel 2009 (capitolo 10 del bilancio) gli ex deputati hanno avuto 138 milioni 200 mila euro, di cui 96 milioni 700 mila per vitalizi diretti, 24 milioni e 500 mila per assegni di reversibilità e il resto di altre spese sempre connesse alle pensioni. Vanno aggiunti i rimborsi di viaggio: 1 milione e 200 mila euro. una legislatura 3.200 euro netti al mese a partire da 55 anni.

-Il vitalizio scatterebbe a 65 anni dopo 5 anni in Parlamento ma, grazie alle riduzioni previste per chi ha più di una legislatura di contributi, si scende a 60. Fanno eccezione quelli che sono stati deputati prima del 1996 che possono conquistare l'assegno addirittura a 50 anni.

-Se la legislatura s'interrompe prima dei cinque anni previsti,  bastano 2 anni e 6 mesi per maturare il vitalizio e basta riscattare i due anni e mezzo mancanti. L'assegno viene calcolato sulla base dell'indennità lorda e il periodo in cui sono stati versati i contributi. 

-  chi ha accumulato più anni di legislatura prende più soldi. Si va dai 3.200 euro al mese ai 10 mila. Così l'ex onorevole Mario Fioret – come da notizia apparsa sul messaggero veneto del 5 giugno 2010-  può contare su oltre 9.000 euro al mese, l’ex onorevole Visentin oltre 6.000 euro così come l’ex parlamentare Bettoli e via via a decrescere gli altri;

- che tutto ciò è semplicemente IMMORALE ed impone a tutte le coscienze di intervenire riducendo l’enormità della spesa pubblica sostenuta a tale titolo dalle tasche dei cittadini;

Tutto ciò premesso,  il Consiglio Comunale

CENSURA

L’operato del Governo  nella parte in cui d.l. 78/10  non è intervenuto sul taglio dei vitalizi agli ex parlamentari;

INVITA IL SINDACO

A trasmettere il presente ordine del giorno ai parlamentari del Friuli Venezia Giulia affinchè intervengano, in sede di conversione del citato d.l, introducendo una specifica norma volta a ridurre di almeno il 30% il vitalizio maturato dagli ex parlamentari e a devolverlo a favore dei comuni di residenza;

a sensibilizzare gli organismi di rappresentanza (ANCI) affinchè assumano azioni analoghe anche attraverso la presentazione di un disegno di legge di iniziativa popolare;

Cordenons, 07.06.2010

Endrigo Alberto 

Pasin Paola

